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COMUNE DI CESENA 
 

 

ASSESSORATO AI QUARTIERI 
 

QUARTIERE n. 5 - "OLTRESAVIO" 

 

VERBALE N. 06 - ANNO 2023 
 

 

Il giorno 15.06.2023, alle ore 20,30 si è riunito in Piazza Magnani, a seguito di avviso scritto 
inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione il 

 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza ROSSI GIANFRANCO – presidente di Quartiere 

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 

P BALZANI MILENA P MIRCO MONTI 

AG BEDEI CHIARA P ROSSI GIANFRANCO 

AG CECCARELLI LORENZO P SANTI VLADIMIRO 

P D’URSO PAOLA P SCARPELLINI VALTER 

*** GABRIELE FABBRI AG SIRRI STEFANO 

AG GINI SIMONETTA P ZANOTTI SILVIA 

AG GIOVANNINI ALEX  // 

*** entrato durante il Consiglio 

 

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 
 

Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 7 consiglieri dei 13 assegnati al  
Consiglio, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 

Convocazione (Protocollo N.0075978/2023 del 06/06/2023), 

con il seguente odg: 

1. Approvazione verbale Consiglio 11.05.2023. 

2. Emergenza alluvione: situazione attuale; interventi in programmazione sul territorio; 

sostegni economici e psicologici; saranno presenti il Vicesindaco Christian Castorri e il Dott. 

Gianluca Farfaneti, Responsabile  Psicologia  Clinica  di   Forlì-Cesena   –   Gruppo 

Psicologia dell’Emergenza Ausl della Romagna 

3. Varie ed eventuali. 
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01odg). Approvazione verbale Consiglio precedente (11.05.2023). 

Il CdQ a voti unanimi approva il verbale del 11.05.2023, inviato per tempo in bozza ai Consiglieri. 
 

02odg) emergenza alluvione. 

***Presidente 

E’ presente il Vicesindaco; sala del Quartiere piena di cittadini. 

L’esondazione del fiume che ha colpito la città, e in maniera molto forte molti cittadini del 

Quartiere Oltresavio, ha portato il Consiglio di Quartiere ad organizzare questo Consiglio di 

Quartiere aperto ai cittadini, per confrontarsi, ascoltare l’Amministrazione sulle attività in corso, 

sulla programmazione degli interventi per i prossimi giorni e settimane, e sugli aggiornamenti 

dei protocolli. 

Sono presenti in rappresentanza delle vie coinvolte: 

- residenti della zona di San Rocco che hanno inviato un elenco di domane e richieste in data 

14.06.2023, subito passate dal Quartiere al Vicesindaco, insieme alla raccolta firme; 

- residenti della zona Ippodromo che hanno richiesto al Quartiere in particolare informazioni sul 

mancato funzionamento delle pompe e dell’idrovora in via Riccione; di come verrà gestita la 

problematica delle fognature nella zona che stanno dando seri problemi ad ogni pioggia; i 

provvedimenti che si prenderanno per evitare che il fiume esondi a lato del Ponte Europa (come 

è successo) allagando tutta l’area. 

- i cittadini dell’area via Po e limitrofe che avevano inviato filmati ed osservazioni sulle cause che 

hanno creato l’esondazione e gli allagamenti, hanno comunicano che faranno riferimento al 

Comitato che si è creato. 

- il Quartiere sollecita una risposta per il problema continuamente segnalato della paratia del 

ponte della Ferrovia che, come il 13 maggio 2019, ha contribuito (insieme alla rottura 

dell’argine) ad allagare quell’area. Lettera del Quartiere prot. PGN 57964/454 del 16.05.2019 e 

successivi documenti con lo stesso argomento. 

*** Si anticipa che sull’area Ippodromo verrà richiesto un incontro con l’Assessore Francesca 

Lucchi e i tecnici e dirigenti competenti, in una Comm.ne LLPP aperta ai residenti. 

 

***Si apre la discussione partendo dalle richieste del Comitato che si è riunito ieri sera, inviate al 

Vicesindaco dal quartiere. 

***vedi allegato 1 del documento (la copia della raccolta firme è agli atti del quartiere) 

 

Intervento Vicesindaco Christian Castorri. 

Inizio di un percorso di confronto che continuerà, perché oggi non ci sono elementi di novità, in 

quanto sono in corso contatti con i riferimenti regionali e nazionali che ancora non hanno punti 

ben definiti. Viene fatta una rappresentazione dell’attività del mese trascorso; da lunedì 15 

maggio quando il Sindaco con ordinanza aveva istituito il COC per le prime decisioni necessarie a 

gestire l’emergenza; Martedì c’era stata la prima esondazione del Savio; era prevista una 

seconda esondazione per la giornata di mercoledì che non c’è stata; da giovedì 18 in avanti sono 

iniziate le attività di riordino. 

PRIMA AZIONE: Dal primo giorno si è cercato di velocizzare le operazioni di smaltimento dei 

rifiuti (prima operazione messa in campo) attività necessaria per cercare di tornare alla 

normalità il prima possibile. Sono stati utilizzati tutti gli aiuti, anche esterni, disponibili in quei 

giorni. Nel primo fine settimana (sabato e domenica) sono stati recuperati 170 camion di rifiuti. 

SECONDA AZIONE: pulizia delle fogne con tutti mezzi a disposizione; e sono state attivate le 

misure a sostegno delle famiglie che hanno dovuto abbandonare le abitazioni (vedi ordinanza 

regionale). E’ stato istituito uno “Sportello alluvione” presso l’anagrafe comunale (presso lo 

Sportello Facile è possibile ottenere ogni tipo di informazione per la compilazione del modulo di 

contributo all’immediato sostegno (3.000 + 2.000 €) in attesa che il Governo stanzi le risorse. 
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Questa mattina il Sindaco era a Palazzo Chigi con la Protezione Civile e i rappresentanti delle 

Provincie per avere informazioni, e sollecitare le misure che il Governo dovrà mettere in campo. 

Intorno ai 53 milioni di euro la stima dei danni che ha subito l’Amministrazione (strade, frane, 

edifici pubblici). Il Comune da solo non può fare fronte ai danni dei cittadini coinvolti. Alta la 

solidarietà della città che ha risposto con sensibilità. 

Cosa è stato fatto prima dell’esondazione del fiume: 

- ciascuno renderà conto per quelle che sono le proprie competenze; la competenza relativa alla 

pulizia dei fiumi compete all’Autorità di bacino regionale. 

Crede che non ci sia stata superficialità nella gestione da parte del Comune (porta ad esempio 

l’ordinanza di chiusura delle scuole) per dire che la situazione pioggia era stata presa seriamente 

in considerazione. 

Sul lungo-fiume è passata l’auto della Polizia per informare; l’Amministrazione è in grado di 

documentarlo con la voce registrata del Comandante della Polizia Locale che invitava ad 

abbandonare le abitazioni. 

*** Molti interventi dei presenti contestano con forza, ed escludono che ci sia stato questo 

passaggio. 

Vengono date alcune risposte al documento presentato dal Comitato San Rocco (sospensione in 

questo momento delle bollette, problematiche nella compilazione dei moduli) riservandosi in 

pochi giorni di ufficializzare con una risposta scritta. 

*** vedi allegato 2 (risposta del Vicesindaco in data 19.06.2023 - inserita per completezza 

dell’argomento in questo verbale). 

E’ in previsione la nomina del Commissario Straordinario all’emergenza, da parte del Governo, 

importante per riuscire a quantificare le risorse messe a disposizione. I Comuni hanno fatto la 

loro parte inviando gli importi alla Regione. 

*** Diverse domande dei cittadini con risposte del Vicesindaco sulla struttura commissariale; 

sulla poca presenza dell’Amministrazione e della Protezione Civile; perizie importanti per la 

quantificazione dei danni subiti dai privati; quali sono le misure preventive che 

L’Amministrazione Comunale (che dovrà farsi parte attiva anche con gli Enti interessati) intende 

mettere in campo per evitare il ripetersi di queste calamità. 

*** Intervento di un residente in Via Fermi, che a nome dei residenti anche delle vie vicine, 

sottolinea la problematica relativa al mancato funzionamento della rete fognaria, con il rischio 

di ripetere allagamenti in caso di pioggia. 

 

Risposte del Vicesindaco che si rende disponibile a ritornare quando ci saranno novità per 

informare i cittadini. 

*** intervento referente Comitato San Rocco 

L’interlocuzione con l’Amministrazione pubblica è importante per una rete che comprenda 

privati, Società ed Amministrazione. Sono necessarie informazioni non solo di carattere 

generale, ma di carattere pratico. Ripresa e spiegazione delle motivazioni che hanno portato alla 

sintesi del documento (vedi Allegato 1: in particolare - problematiche per persone anziane o con 

difficoltà ad accedere agli uffici o allo sportello comunale; problema nel trovare alloggi per chi 

non ha più disponibilità del suo). 

*** intervento per sollecitare la situazione di chi non può utilizzare la propria casa. 

Esce il Vicesindaco C. Castorri per altro impegno istituzionale. 

 

*** Intervento di Milena Balzani (Quartiere disponibile ad accogliere domande sulle situazioni in 

difficoltà). Presenta il servizio “Supporto psicologico Emergenza Alluvione” promosso 

dall’Azienda AUSL Romagna. 

Sono presenti la Dott.sa Antonella Liverani (responsabile salute di comunità) e il dott. Gianluca 

Farfaneti. 
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Vengono illustrate le fasi che hanno visto coinvolti i Servizi subito dopo la “fase iniziale” (paura, 

rabbia, “le cose non si risolveranno”) del post alluvione nei centri di accoglienza organizzati. 

Questo momento andava attraversato per arrivare alla consapevolezza che le Istituzioni sono 

dalla parte dei cittadini. E’ importante stabilire l’alleanza tra la popolazione e il suo Comune. 

Allo stato attuale si stanno presidiando i punti caldi del Comune, presso la Don Milani, con un 

ambulatorio dedicato alle reazioni post-traumatiche, consapevoli che oltre al “danno materiale 

c’è anche il danno emotivo” perché nelle persone coinvolte rimangono tanti interrogativi aperti 

per la quotidianità/il futuro da affrontare. “Questa fase va rispettata, va vista, va affrontata”. 

Sono tanti i tavoli di lavoro dove l’Asl è impegnata in stretta collaborazione con i Servizi del 

Comune, con i Servizi Sociali che affronteranno anche questa fase di transizione. 

Per quanto riguarda Cesena è presente una linea telefonica: Numero di telefono 331/7487610 

operativo dalle 12 alle 15; risponde un gruppo di psicologi formati e preparati, oppure verrà 

fissato un appuntamento in un ambulatorio, al Bufalini tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì 

dalle 15 alle 18. Servizio operativo dal 31 maggio. 

*** vedi allegato 3 

 

Viene data parola ai cittadini presenti. 

*** Cittadino: Chiede un incontro/confronto con la Protezione Civile che non è stata vista 

operativa nel pre e post alluvione. 

- Silvia Zanotti interviene per presentare come si è svolta l’attività della Protezione Civile e dei 

Volontari della Protezione Civile. 

*** Cittadino: Richieste all’Amministrazione di essere messi a conoscenza dei lavori fatti per 

mettere in sicurezza il fiume, e sulla pulizia degli argini in particolare dal Ponte Vecchio verso 

monte. 

*** Milena Balzani: è necessario l’avvicinamento dello sportello comunale di informazione alle 

persone con difficoltà. 

*** Intervento referente del Comitato San Rocco che dichiara disponibilità a collaborare, insieme 

ed uniti, per trovare risposte e segnalare criticità pre e post alluvione. L’importante è ottenere 

risposte dalle Amministrazioni ed Enti coinvolti. Per questo è stata predisposta la lista (allegato 

1) e resta in attesa dell’impegno del Vicesindaco a dare le risposte nel breve. 

*** Intervento di Valter Scarpellini su “quale sia il ruolo del Quartiere”. Illustra anche gli 

interventi fatti a valle e a monte del Savio, con le vasche di laminazione a San Vittore, a Borello e 

quella non ancora ultimata di Cà Bianchi. I lavori sono da completare, e su questo punto si può 

chiedere di realizzarli e di dare le tempistiche. Ricorda che comunque è stata una “calamità 

eccezionale”. Sollecita la segnalazione delle criticità per presentarle agli uffici competenti e 

seguirle come quartiere. 

*** Intervento di Vladimiro Santi. Segnalazione dell’allagamento Ippodromo. Elenco 

problematiche da presentare all’Amministrazione (Ponte della Ferrovia, Ponte Resistenza, 

manutenzione argini ed alveo che deve partire da San Piero in Bagno, pompe ed idrovore, 

fognature). 

 

Alle 22 escono il consigliere Mirco Monti e Vladimiro Santi. 
 

*** Residente a nome delle Vie Fermi e Riccione segnala il problema delle fogne. 

- Nella Via Fermi e limitrofe non sono stati fatti lavori previsti all’inizio 2023 relativi alla rete 

fognaria della zona. Chiede inoltre che il Comune si faccia carico delle richieste dei cittadini nei 

confronti degli Enti e delle Amministrazioni interessate, perché i cittadini NON hanno le 

necessarie competenze ingegneristiche e di regolamenti. Questo è indispensabile per impedire 
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che accada di nuovo. La rabbia che si avverte nei residenti è la mancanza di chiarezza su queste 

informazioni. “Alla prossima fiumana capiterà ancora?”. 

- Il Presidente risponde che verrà organizzata una Commissione LLPP con la presenza 

dell’Assessore F. Lucchi e dei Dirigenti competenti con quartiere e cittadini sul posto per 

segnalare le criticità, avere risposte sul pre e post alluvione relativamente alla manutenzione 

dell’idrovora e delle due pompe installate in Via Riccione, alla situazione della rete fognaria 

delle vie limitrofe e aggiunge anche la richiesta della rottura dell’argine all’inizio del ponte 

Resistenza lato città, sul quale si è intervenuto con un “tappo” di emergenza fatto da grossi 

massi. Ricorda anche che il Quartiere è da sempre impegnato per una corretta regimazione delle 

acque, che prevede interventi importanti nella zona delle Aie e di Tipano, che hanno sofferto nel 

tempo episodi analoghi a quello accaduto. Per quanto riguarda le problematiche legate al ponte 

della Ferrovia, dall’evento del 13.05.2019, costante è stata la richiesta di messa in sicurezza 

dell’apertura sotto il ponte, che è di soluzione problematica che dovrà essere risolta, per non 

trovarsi un’altra volta a confrontarsi con questa situazione. 

*** intervento di un cittadino che lamenta a nome dei residenti la mancanza della Protezione 

Civile e dei sacchi da posizionare sull’argine. Dove si dovevano andare a prendere o chi li 

avrebbe dovuti portare in zona? 

- Intervento di Silvia Zanotti che dà spiegazioni sulle problematiche delle zone allagate, e su 

fenomeni atmosferici straordinari come quello accaduto che non sono prevedibili e per i quali 

occorrono opere importanti e continua programmazione per mantenere il fiume all’interno degli 

argini. 

*** Cittadino. Dobbiamo programmare da adesso in avanti, perché se ci sono cose che non 

hanno funzionato, l’Amministrazione e gli altri Enti dovranno farsene carico, e se ci sono 

responsabilità chi ha sbagliato verrà chiamato a risponderne. In questa fase post dobbiamo dare 

forza ai nostri amministratori, perché vadano ai tavoli nazionali con la compattezza della città e 

del comprensorio, per ottenere aiuti e soprattutto finanziamenti per la ricostruzione e la messa 

in sicurezza delle aree a rischio, frane collinari comprese. 

Ritiene che relativamente al modulo, la richiesta in scadenza 31 ottobre sarebbe da prorogare; 

chiede anche di fare attenzione alla postilla che, chi non ha l’abitazione in regola con 

l’accatastamento, non avrebbe diritto ai ristori (ci sono casistiche particolari: caldaie, lavatrici, 

attrezzi e tanto altro sistemato nelle cantine o garage). 

- Risposta di Paola D’Urso che dà spiegazioni sull’ultima parte dell’intervento “accatastamento 

non corretto”. 

*** Cittadino: problematiche del modulo per chi effettua la domanda in caso di affitto 

dell’immobile allagato, perché uno solo dei due può presentarla e questo sta causando difficoltà 

anche di rapporti tra inquilino e proprietario. 

- Risposta di Milena Balzani che invita a rivolgersi allo sportello comunale apposito per ottenere 

chiarimenti ed aiuto. Anche Patronati ed Associazioni hanno persone dedicate a questo, con 

servizio completamente gratuito. 

*** Altri problemi segnalati nel documento prodotto dal Comitato San Rocco, come il problema 

dei costi delle perizie. 

*** Cittadina: va aggiunta la pulizia dell’alveo con una manutenzione costante e “controllata!!”; 

la ciclabile messa a lato del Ponte Nuovo porta problemi perché blocca rami e tronchi e inoltre 

non permette agli operatori addetti alla pulizia di arrivare con il “braccio” (ragno) a togliere i 

detriti. 

*** Residente Via Po. Vuole conoscere dall’Amministrazione (che si deve interfacciare con i 

responsabili) se sono stati rispettati i protocolli di Protezione Civile, perché in zona non era 

presente nessuno; non è un problema dei volontari di Protezione Civile, ma della Protezione 

Civile “ufficiale”. Problema dei sacchi (chi li fa, chi li porta sul posto, c’è un protocollo?). Verrà 

aggiornato “il piano comunale di Protezione Civile”? 
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- Intervento di Silvia Zanotti: risposta sui sacchi (problematicità per un evento così allargato). 

E’ stata fatta il 4 maggio 2023 in Piazza Magnani un’Assemblea con la Protezione Civile e i 

volontari di Protezione Civile, che non è stata partecipata malgrado comunicati stampa e 

locandine. 

 

CdQ Oltresavio – sul punto 2 odg: 

- arriverà la risposta di Castorri al documento del Comitato (vedi allegato 2) e si attiverà 

l’incontro con Assessore F. Lucchi e Dirigenti per l’area Ippodromo. 

Massimo Ascolto ed Attenzione alle problematiche segnalate da Cittadini, Associazioni, Attività. 
 

*** Durante la discussione è entrato il Consigliere Gabriele Fabbri. 
 

Il Consiglio prende atto delle seguenti comunicazioni pervenute: 

02.01) Comune di Cesena: APPELLO AI PROPRIETARI DI CASE SFITTE. vedi allegato 4 

02.02) Comune di Cesena: CONTRIBUTI PER IMMEDIATO SOSTEGNO. vedi allegato 5 

02.03) mail pervenute per problematiche esondazione. 

a) Comitato San Rocco mail del 05.06.2023 

Gent.mo Consiglio, scrivo per alcuni residenti di via ex tiro a segno e via malta nella chat comune di 
"quartiere" si chiede di poterci organizzare in una riunione dove possano identificarsi 
problematiche comuni e cercare soluzioni comuni le chiedo quanto segue: 
-il consiglio potrebbe mettere a disposizione una sala? 
-il consiglio si potrebbe fare portavoce con la pubblica amministrazione e carico della parte 
organizzativa per la risoluzione di eventuali tematiche? 
b) Residente per Via Adda, Via Brenta. 

invio con mail separate un video con alcune foto dove si evidenziano alcune criticità che hanno 
causato l'allargamento nelle nostre case delle vie citate in oggetto ... pregherei di portare 
all'attenzione degli uffici comunali o regionali preposti ..... in attesa di un riscontro 
c) mail (richiesta anche di partecipare come “invitato permanente). 

A seguito dell’alluvione e degli ultimi avvenimenti che hanno riguardato alcuni dei nostri quartieri 
come il mio e le varie abitazioni, sono a chiedere se è previsto una riunione di aggiornamento e 
coordinamento per quanto accaduto e sul futuro di questi quartieri colpiti. Essendo io stesso 
colpito, ……………………………………………………………………….., credo sia necessario un tavolo di 
confronto tra noi tutti cittadini colpiti affinchè queste situazioni possano essere migliorate a 
livello di organizzazione. Siamo già diversi cittadini che vogliono portare in comune punti 
fondamentali su cui discutere, ma credo prima sia opportuno fare un pò di ordine come comitato 
del quartiere. Per qualsiasi informazioni rimango a disposizione, attendo un vostro gentile 
riscontro con la speranza che non passi troppo tempo dal mio contatto, altrimenti ci vedremo 
costretti a riunirci in autonomia. 
d) mail ANTEAS (Laboratorio Ippodromo) 

Si porta alla Sua attenzione il fatto che la zona di ingresso dell'ambulatorio dell'Oltresavio gestito 
dalla ns. associazione, a tutt'oggi non è stato ancora ripulito dal fango prodotto dall'alluvione, 
cosa che invece è già avvenuto per l'area attinente "Hobby Terza Eta'". Considerato che ogni 
qualvolta piove la strada in quel punto diventa estremamente scivolosa per quanti debbano 
accedere all'ambulatorio per cui, essendo un servizio rivolto in particolare a persone anziane, 
vorremmo evitare che queste possano farsi male. Pertanto è quanto mai urgente provvedere ad 
una sua pulizia. Le saremmo grati se volesse far presente il problema a quanti dell'Amministrazione 
Comunali hanno tale responsabilità.  
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3. Varie ed eventuali. 
 

03.01) Ricovero materiale delle “Cucine popolari” nella sede di Via Pistoia (saletta musica). 

Ratificato e Approvato a voti unanimi. 
 

03.02) Eventi e iniziative per l’anno 2023; aggiornamenti per Pirene. 

Aggiornamento. 
“Estate 2023 nei parchi e nelle piazze Oltresavio”: 

- mercoledì 5 luglio “Giardino Vincenzo Muccioli” nella nuova area di aggregazione “Ex pista di 

pattinaggio”. Artista Giuseppe Viroli. 
- mercoledì 12 luglio Parco Ippodromo “Favole in musica” (con l’Istituto Corelli); 
- mercoledì 19 luglio Piazza Magnani; (Mirco Alvisi); 
- mercoledì 26 luglio Parco per Fabio (Roberto Fabbri); 

 

03.03) Mercatino produttori agricoli 

vedi allegato n. 6 (Comunicato Ufficio Stampa del Comune). 
 

03.04) Richiesta dissuasori. 

Mail pervenuta: come da indicazione ricevuta dal referente del Comune di Cesena, mi rivolgo a 
lei per sottoporre la richiesta di valutazione di dissuasori di velocità nelle vie Campo della Torre e 
via Filippo Re nell'intersezione con via Todaro. 
Verrà presa in carico dalla Comm.ne LLPP. 

 

03.05) disturbo quiete pubblica (presa d’atto) 

2023 06 02 mail 

Buongiorno ai residenti in indirizzo, chiedo conferma che anche voi ieri sera abbiate sentito musica 
alta ………. fino a oltre mezzanotte .. oltre l' una e più ..direi che le premesse per la nuova estate 
non sono delle migliori. 
2023 06 02 mail 

Confermo. È vergognoso veramente visto che dovrebbe essere stata fatta, se non erro, ordinanza 
per volumi ridotti da mezzanotte in poi. Bisognerà tenacemente stressare le forze dell'ordine 
affinché intervengano per far rispettare quanto stabilito. Visto però che ci legge in copia anche il 
Comune di Cesena, spero di poter confidare nel non ripetersi di questo disguido. 
2023 06 09 mail 

ieri sera notte tra Giovedì 8 e Venerdì 9 Giugno dal Bar Poggianina solita storia musica ad alto 
volume fino alle ore una di Venerdì. Alle ore 23.55 ho telefonato alla Polizia Municipale mi hanno 
risposto che appena fosse stato disponibile (causa smaltimento traffico del dopo partita) 
avrebbero fatto un sopralluogo. Alle ore una il volume è stato abbassato. Rimane il fatto che non 
viene rispettata l'ordinanza del Sindaco che prevede fine musica alle ore 11.00. 
Chiedo di fare presente a chi di dovere la mancata inosservanza dell'ordinanza del Sindaco 

 

03.06) risposta plafoniera sede piazza magnani. 

Dati segnalazione: Segnalazione: 1684/2023/CES - Data: 04-05-2023 - Fenomeno: Degrado fisico - 
ambientale - Lampioni / Illuminazione - Non funzionante - Indirizzo: PIAZZA ANNA MAGNANI, 51, 
CESENA. 
Le comunichiamo che la responsabile dell'ufficio Patrimonio ha informato del problema 
l'Amministratore Condominiale chiedendogli, qualora la
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competenza risulti essere del condominio, di provvedere alla sistemazione della plafoniera. 
 

03.07) Mail del Quartiere inviata al Servizio Partecipazione. 

“Abbiamo riscontrato nel seminterrato di Via Pistoia (utilizzato per conservare materiale del 
Quartiere), più evidenti dopo l'evento meteorologico che ha colpito la nostra città, il formarsi di 
macchie di umidità lungo muri e canalette, e il distacco di intonaco (in un punto - vedi foto - con 
vista ferro). Problema anche intorno alle vetrate (necessita la pulizia e la manutenzione dei tubi di 
scarico sotto le griglie!!). Abbiamo spostato il materiale dai muri interessati. Quando si accendono 
le luci del seminterrato, a volte salta la luce. Rimaniamo a disposizione per chiarimenti e 
sopralluoghi; in allegato le foto. Il Presidente gfr”. 

 

03.08) problematiche Torre del Moro (Mirco Monti). 

Problematiche dissuasori Via San Cristoforo, traffico mezzi pesanti; problematiche batteria di 

cassonetti. 

- “Ormai sono anni che aspettiamo l’intervento concreto da parte del comune e della Polizia 
Municipale per un traffico fuori controllo e per il transito degli autotreni che non rispettano il 
divieto in Via San Cristoforo a Cesena. Sembra che anche l’assessore della sicurezza sia sparito nel 
nulla, dopo l’incontro del quartiere dove sono state esposte le criticità del traffico troppo fuori dai 
limiti di 50 nelle zone abitate. Nonostante la raccolta delle firme e le segnalazioni ci troviamo in un 
peggioramento costante con danneggiamenti dei nostri immobili dovuto al passaggio di questi 
camion che fanno parcheggio in mezzo alla campagna. Rumori di notte quando fanno partire i 
motori del rimorchio frigo e odore di carburante, visto che hanno improvvisato anche un’officina 
meccanica all'aperto. Chiediamo insistentemente alle autorità di intervenire non solo come 
promesso ma anche con dei fatti. (da Cesenatoday)”. 
- Segnalazione Mirco Monti: “I cittadini della borgata si sentono presi in giro da 
un’amministrazione che alla loro presenza (l’incontro di ottobre con sindaco e giunta presenti) si è 
presa degli impegni ben precisi che ancora non sono stati ancora rispettati. 
A questa vecchia questione si aggiunge quella della vergognosa situazione dei cassonetti dove 
viene abbandonato di tutto ostruendo nella sporcizia il marciapiede, e chiunque passa scarica 
tranquillamente alla luce del sole”. 

 
03.09) Cittadino. Richiesta di partecipare ai CdQ come invitato permanente. Il Consiglio approva 

 

Prossimo Consiglio di Quartiere: 

Giovedì 7 settembre 2023. 
 

alle 23,20 il Consiglio si aggiorna. 
Il Presidente/gfrossi 

 

Allegato 1: 15.06.2023 pervenuta raccolta firme e richieste cittadini San Rocco del 14.06.2023. 

Allegato 2: (Risposta Vicesindaco con data 19.06.2023 - inserita per completezza dell’argomento 

in questo verbale). 

Allegato 3: “Supporto psicologico Emergenza Alluvione” promosso dall’Azienda AUSL Romagna. 

Allegato 4: Comune di Cesena - APPELLO AI PROPRIETARI DI CASE SFITTE. 

Allegato 5: Comune di Cesena Emergenza alluvione | Contributi per l'immediato sostegno. 

Allegato 6: Spostamento mercatino produttori agricoli 
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Allegato 1: Il 15.06.2023 pervenuta raccolta firme e richieste cittadini San Rocco del 14.06.2023: 

richiesta sostenuta da 58 residenti nella zona. 
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Allegato 2: (Risposta Vice Sindaco C. Castorri data 19.06.2023 inserita per completezza 

dell’argomento in questo verbale). 
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Allegato 3: “Supporto psicologico Emergenza Alluvione” promosso dall’Azienda AUSL Romagna. 
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Allegato 4: Comune di Cesena - APPELLO AI PROPRIETARI DI CASE SFITTE. 
 

Emergenza alluvione | Il Comune di Cesena cerca alloggi per le persone danneggiate 

dall’esondazione del fiume Savio: l’appello rivolto ai proprietari di appartamenti sfitti 

Un appello ai proprietari di alloggi non ancora affittati. Il Comune di Cesena agirà da collettore tra i 
privati con lo scopo di dare supporto e sostegno alle famiglie che hanno dovuto abbandonare le 
proprie case a seguito dei drammatici eventi che hanno colpito anche il territorio comunale di 
Cesena. È stato pubblicato sul sito dell’Ente (https://www.comune.cesena.fc.it/home) un avviso 

pubblico rivolto ai proprietari di alloggi a libero mercato affinché si possa in tempi rapidi fornire 
risposta a tutte le persone rimaste senza casa. Si tratta di un’azione immediata intrapresa 

dall’Amministrazione comunale a favore di tutti coloro che dal 16 maggio scorso non possono 

rientrare nelle proprie abitazioni perché inagibili. 

L’Avviso è rivolto a tutti i proprietari di immobili preferibilmente arredati che potranno essere 

affittati dal Comune di Cesena e assegnati da questo alle famiglie colpite dall’emergenza 

alluvione. “In questo modo – commenta il Sindaco Enzo Lattuca – il contratto di locazione sarà 
sottoscritto dal Comune di Cesena che assegnerà gli immobili ai nuclei familiari che presentano i 
requisiti per richiedere il contributo di autonoma sistemazione (CAS) e che corrisponderà 
direttamente ai proprietari i canoni di locazione e gli oneri condominiali ordinari. In più, ai 
proprietari degli immobili messi a disposizione sarà riconosciuto, oltre al canone di locazione 
mensile, un rimborso IMU pari alla quota corrispondente al periodo di locazione. Vogliamo fornire 
in tempi rapidi e adeguati – prosegue il Sindaco – tutte le risposte utili ai nuclei familiari travolti 
dal dramma dell’esondazione: per questa ragione ci appelliamo a tutti i cittadini o società che 

hanno alloggi a disposizione per rispondere a un urgente bisogno abitativo collegato 
all’emergenza alluvione e per consentire ai concittadini danneggiati di ritornare gradualmente alla 
normalità”. 
Il periodo di locazione previsto è di 6 mesi con possibilità di rinnovo di ulteriori 6. Il canone di 
locazione sarà stabilito, in accordo con il proprietario, tenendo conto delle fasce mensili previste 
dal contributo per l’autonoma sistemazione (CAS), dei prezzi di mercato e delle tipologie e 
dimensioni degli immobili. L’avviso resterà aperto per tutta la durata del periodo emergenziale. 

I soggetti interessati dovranno inoltrare domanda secondo le modalità di seguito elencate: 
modalità telematica con SPID o CIE attraverso la procedura online disponibile al 
link https://www.comune.cesena.fc.it/reperimento-alloggi; modalità telematica senza SPID o CIE 
attraverso la procedura online disponibile al link https://www.comune.cesena.fc.it/reperimento- 
alloggi. All’istanza dovrà essere allegata copia del documento d’identità dell’istante; modalità 
cartacea, compilando il modello allegato al presente avviso sotto la lettera “A”, presso lo Sportello 
Emergenza Alluvione, sito in Piazzetta dei Cesenati del 1377 n. 1, dal lunedì al sabato dalle ore 
08:00 alle ore 13:00, giovedì fino alle ore 17:00; via pec compilando il modello allegato al presente 
avviso sotto la lettera “A” ed inviandolo a protocollo@pec.comune.cesena.fc.it con copia del 
documento d’identità dell’istante, inserendo all’oggetto “Avviso pubblico per acquisizione di 
manifestazione di interesse per il reperimento di alloggi privati”. 
Gli interessati alla procedura potranno richiedere chiarimenti ai seguenti recapiti: 
partecipazione@comune.cesena.fc.it oppure 0547 356276 – 0547 356879. 
Coloro che hanno bisogno di assistenza per la compilazione, da lunedì 5 giugno possono recarsi 
allo Sportello Emergenza Alluvione (istituito presso lo Sportello Facile comunale), in Piazzetta dei 
Cesenati del 1377 n.1, dal lunedì al sabato dalle ore 08:00 alle ore 13:00, giovedì fino alle ore 
17:00. 
ATTENZIONE! Per consentire un corretto svolgimento del servizio, da venerdì 9 giugno, l'accesso 
allo Sportello Emergenza Alluvione sarà possibile esclusivamente su prenotazione ai numeri 0547 
356466 o 0547 356235 o direttamente tramite l'agenda online dedicata. 
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Allegato 5: Comune di Cesena Emergenza alluvione: Contributi per l'immediato sostegno. 
 

Tutti i nuclei familiari colpiti direttamente dall’esondazione del fiume Savio e dei corsi d’acqua 
minori o da frane legate all'alluvione, possono richiedere un contributo per il ripristino dei danni. 

 

I destinatari 

Possono presentare domanda i nuclei familiari che avevano alla data dell’evento dimora 
principale, abituale e continuativa in un’unità abitativa risultata allagata, o direttamente 
interessata da movimenti franosi o smottamenti che l’hanno resa non utilizzabile, per: 
a) il ripristino, anche parziale, dei danni all’abitazione principale, abituale e continuativa; 
b) il ripristino, anche parziale, dei danni ad una o più pertinenze dell’abitazione di cui alla lettera 
a); 
c) il ripristino di aree e fondi esterni necessari per l’accesso e fruizione dell’abitazione di cui alla 
lettera a) o delle sue pertinenze; 
d) gli interventi di pulizia e rimozione di acqua, fango e detriti dall’abitazione di cui alla lettera a), 
dal fabbricato e/o dalla relativa area esterna pertinenziale; 
e) la sostituzione, o il ripristino, o l’acquisto di beni mobili distrutti o danneggiati ubicati all’interno 
della abitazione di cui alla lettera a), allo scopo di mitigare i più gravi disagi nella gestione degli 
aspetti correnti della vita quotidiana. 
Il contributo può essere riconosciuto per il ripristino dei danni anche alle parti comuni di un 
edificio residenziale in cui è presente, alla data dell’evento calamitoso, almeno un’abitazione 
principale, abituale e continuativa, qualora i danni non consentano la fruibilità dell’edificio. 

 

Come richiedere il contributo 

I richiedenti devono presentare al Comune una domanda per ricevere l’acconto (3000 euro) e una 

successiva rendicontazione per attestare le spesa dell’acconto accreditato e ricevere l’eventuale 

saldo (2000 euro). 
 

La domanda va presentata utilizzando la modulistica pubblicata nel sito della Regione. 
I moduli vanno compilati e consegnati direttamente all’Ufficio protocollo del Comune (presso il 

Punto accoglienza dello Sportello Facile) a partire da lunedì 5 giugno. 
 

In alternativa è possibile: 
- scansionarli e inviarli tramite pec all’indirizzo protocollo@pec.comune.cesena.fc.it, allegando la 
copia del documento di identità 
oppure 
- firmarli digitalmente e inviarli tramite pec al medesimo 
indirizzo protocollo@pec.comune.cesena.fc.it 

 

Coloro che hanno bisogno di assistenza per la compilazione, da lunedì 5 giugno possono recarsi 
allo Sportello Emergenza Alluvione (istituito presso lo Sportello Facile comunale), in Piazzetta dei 
Cesenati del 1377 n.1, dal lunedì al sabato dalle ore 08:00 alle ore 13:00, giovedì fino alle ore 
17:00. 

 
ATTENZIONE! Per consentire un corretto svolgimento del servizio, da venerdì 9 giugno, l'accesso 

allo Sportello Emergenza Alluvione sarà possibile esclusivamente su prenotazione ai numeri 

0547 356466 o 0547 356235 o direttamente tramite l'agenda online dedicata. 
 

I tempi 

Il commissario per l’emergenza acquisirà dai Comuni interessati l’esito delle istruttorie 
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alle domande di acconto il 30 giugno 2023 e, in seguito, al quindicesimo e al trentesimo giorno di 
ciascun mese. Il termine ultimo per la presentazione della domanda di acconto è fissato al 30 

agosto 2023. 
 

Per tutte le informazioni si invita a consultare l'Ordinanza sotto allegata; i cittadini possono 

inoltre rivolgersi al numero 0547 356466. 
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allegato 6 – Spostamento mercatino produttori agricoli 


